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MECCANISMI DI EVOLUZIONE DEL CARIOTIPO 
NEI MONOCELIDIDI (TURBELLARIA PROSERIATA)
R iassu n to  — V engono illu strati e  d iscu ssi i principali m eccan ism i di evoluzione  
del cario tip o  p resenti nella  fam iglia  M onocelid idae (Turbellaria: Proseriata). Da un 
a ssetto  basico  a n =  3 — co stitu ito  da un grande crom osom a m etacentrico , uno  
m edio m etacen trico  e  uno p icco lo  n ettam ente eterobrach iale  — si son o  orig inati altri 
assetti tanto a  n =  3 (tram ite traslocazioni, riarrangiam enti co in volgen ti la posizione  
del cen trom ero  e  aum ento un iform e delle d im ensioni a sso lu te  d el genom a) che a  n 
>  3 (derivati d alla  fiss io n e  di uno o  di entram bi i crom osom i m etacen trici d e ll'a sset­
to  di base).
A bstract — M echanism s o f  karyotype evolu tion  in  the M onocelididae (Turbellaria 
Proseriata). W ithin the Proseriata (Turbellaria: Seriata), the fam ily  M onocelid idae  
disp lays several in teresting patterns o f  chrom osom al evolu tion . A b asic  set o f  n =
3 — m ade up  o f  on e large m etacentric. one m edium -sized m etacen tric  and one sm all 
c learly  hétérobrachial chrom osom e — has been d etected . It is  w idely  d istributed  in 
sp ec ies pertaining to  both the su b fam ilies in w hich  the M onocelid idae are subdivid­
ed. From  th is b asic  se t, o th er  com plem ents — eith er  w ith  n =  3 or  n  >  3 -  w ould  
be originated.
Several karyological m echan ism s o f  com m on occu rrence w ith in  the fam ily  
(translocations, sm all chrom osom e rearrangem ents involving the centrom ere, genom e 
grow th) have been  d etected . As to  the chrom osom e com p lem en ts w ith  n >  3 — o c ­
curring w ithin  the su b fam ily  M onocelid inae — they can  be in terpreted  a s  the result 
of a fission o f  on e or both the m etacentric chrom osom es o f  the basic set. Karyometrical 
data are in good  agreem ent w ith  th is suggestion . C entric fusion  o r  polyploidy, w ell 
known for fresh-w ater T riclads, have been never found in the fam ily.
K ey w ords — Proseriata I karyology /  chrom osom e evolu tion .
(*) Istitu to  di B iologia  M arina, U niversità di Pisa.
(**) D epartm ent SBM, Lim burgs U niversitair C entrum , D iepenbeek, B elgium .
(***) Istitu to  d i Z oologia e  Anatom ia Com parata, U niversità d i Pisa.
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della fam iglia. Com parando le lunghezze relative, si rileva che in 
Monocelis il crom osom a 1 è  più corto  e  il crom osom a 3 più lungo  
dei corrispondenti dell’a sse tto  base, m entre il crom osom a 2 appare 
invariato. In base a lle  m isurazioni si può verosim ilm ente ritenere  
che tale assetto  sia  insorto  attraverso una traslocazione interessante  
i crom osom i 1 e  3 del corredo di base. Questa interpretazione è  su f­
fragata anche dai valori degli indici centrom erici dei crom osom i per 
quanto riguarda le  specie M. lineata e  M. fusca (C u r in i- G a lle t t i  et 
a i,  1985) (Fig. 2).
Fig. 2 - M odello di evo luzione d a l cario tip o  base (bianco) al cariotipo di Monocelis
lineata  (nero), tram ite traslocazion e 1-3.
In M. longistyla, i cu i crom osom i presentano indici centrom eri­
ci d issim ili, sem brerebbe sia  intervenuto un ulteriore m eccanism o  
di evoluzione crom osom ica, che ha interessato la posizione del cen­
trom ero. Piccoli riarrangiam enti coinvolgenti il centrom ero sono as­
sai frequenti anche in a ltri M onocelididi.
B - Aumento uniform e e  arm onico delle dim ensioni assolute del 
genoma.
Q uesto particolare fenom eno è stato da noi riscontrato talvolta  
in specie congeneri, anche con l'assetto  crom osom ico di base. A que­
st'u ltim o proposito, c itiam o l'esem pio relativo al genere Duplomino- 
na (sottofam . Minoninae), due specie  del quale, D. paucispina e  D. 
córsicana, presentano lo stesso  cariotipo, che è quello di base, ma 
differiscono largam ente per le dim ensioni assolute dei crom osom i 
( C u r in i- G a lle t t i  et al., 1985) (Tab. 1).
Tale evento è  stato riscontrato anche in altri gruppi anim ali 
(Me G re g o r ,  1981) e  non appare di facile interpretazione; nel nostro  
caso, si può notare che le  due specie di Duplominona sono s im p a t i­
che nella baia di Calvi (Corsica), e la crescita del genom a potrebbe
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T a b e l l a  I - Dati cariom etrici d e ll’a sse tto  ap lo id e  d e lle  du e sp ecie  del genere Duplo­
m inona  (da Curini-G alletti, M artens e  P uccine lli, 1985).
Crom. 1 Crom . 2 Crom . 3
Lunghezza a sso ­
luta genom a  
ap lo ide 0»m)
D uplom inona l.r. 44.35 ± 4 .5 9 3 4 .0 9 * 2 .6 0 2 1 .5 4 * 4 .0 4
pauctsptna I.c. 4 7 .1 9 * 0 .8 0 41.31 * 3 .3 5 1 0 .7 8 * 7 .6 6
l a .
Gun)
3 .8 2 * 0 .3 7 2 .9 4 * 0 .3 4 1 .8 5 * 0 .3 3 8 .6 3 * 0 .9 1
D uplom inona l.r. 4 2 .4 3 * 0 .6 6 3 7 .3 9 * 0 .8 3 2 0 .2 8 * 1 .4 2
corstcana I.c. 4 5 .9 8 * 1 .6 3 4 6 .6 3 * 1 .5 3 8 .8 4 * 4 .8 4
la .
Gun)
5 .8 8 * 0 .9 1 5 .1 9 * 0 .7 2 2 .8 4 * 0 .5 3 1 3 .9 3 * 1 .9 5
essere  interpretata com e un m eccanism o tendente a sfasare, col ral­
lentam ento del c ic lo  m itotico, i c ic li riproduttivi di specie che occu­
perebbero altrim enti la stessa  nicchia ecologica.
C - Aum ento del num ero crom osom ico ( n =  4, n =  5) m ediante 
fissione dei crom osom i m etacentrici d ell'assetto  di base.
Corredi crom osom ici con n >  3 sono stati riscontrati in d iverse  
specie  di M onocelididi dei generi Promonotus, Monocelopsis, Archi- 
loa, Archilopsis e  Boreocelis. Fra i vari esem pi riportiam o per brevi­
tà quello, particolarm ente evidente, del genere Promonotus, di cui 
è in corso  l'analisi di tre specie: P. schultzei a n =  3, con l'assetto  
basico  della  famiglia; P. ponticus a n =  4, con un so lo  crom osom a  
% m etacentrico e  tre eterobrachiali; P. marci a  n =  5, con crom osom i 
tutti eterobrachiali (Fig. 3).
Com parando i dati cariom etrici risu lta  che il corredo a n =  
4 è insorto per la fissione del crom osom a 1 d e ll’assetto  di base; la 
fission e di entram bi i m etacentrici avrebbe dato  origine al corredo  
a n =  5.
È da notare inoltre che i p iccoli riarrangiam enti crom osom ici 
della posizione del centrom ero possono talora accom pagnarsi al m ec­
canism o di fissione: il genere Archilopsis a  n =  5 presenta specie  
con crom osom i tutti acrocentrici e  altre con il crom osom a 2 subm e­
tacentrico per inversione pericentrica ( M a r te n s  et al., subm itted).
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